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la pro'tsta del motociclisti 
contro II superbo* 

deciso dal governo In tremila 
hanno manifestato ieri 
fiali Eur al Parlamento 

DalTEur al centro storico 
migliaia di motociclisti 
hanno sfilato rombando 
fin sotto al Parlamento 

Protestano per gli aumenti 
di imposta decisi dal governo 
«La moto non è un lusso 
È diventata una necessità» 

Tremila centauri contro il super-bollo 
«No al superbolk) del governo» ieri tremila motoci
clisti hanno attraversato la citta, dall'Eur (ino a Pa
lazzo Chigi. È stata una specie di fiera primaverile, 
cui la gente ha assistito stupefatta. Il Comitato dei 
promotori: «Questo è solo l'inizio, al prossimo cor
teo verremo da tutta Italia». I carabinieri hanno invi
tato a smobilitare solo quando i 3 mila si sono diretti 
verso piazza del Popolo. 

CLAUDIA ARLKTTI 

IBI «Selvaggi! Vi volete scan
sar* *», ha gridato II tassista dal 
finestrino E i «selvaggi» sono 
partiti All'inizio, nel quartiere 
dell'Eur. erano cinquecento. 
Moto grandi come Limousine 
e piccoli gioielli d'epoca. Poi. 
sono diventati tremila, frecce 
arcobaleno e rumorose, che si 
sono moltiplicate attraversan
do i quaranta all'ora tutta la 
cittì, fin sotto Palazzo Chigi: 
•No al super-bollo voluto dal 
governo». 

Un corteo da dilettanti' nes
suna organizzazione alle spal
le, nessun «esperto» di manife
stazioni, niente slogan Persino 
la Federazione italiana moto
ciclisti si è tirata indietro Sem
bra che un dirìgente abbia det-
|p: 'Ci ve/gognamo. ma non 
postiamo aiutarvi». Cosi, i cen-
taur hanno fatto da soli, pochi 
volantini sentii a mano, qual
che fotocopia e mille telefona
te ,fjli amici. Il risultato? Una 
partlfedurata quattro ore, che 
ha l.isciato-alllbita la polizia e 
mandato in UltR traffico del sa
bato pomeriggio. 

La partenza era prevista per 
le quattro. Alle tre. Il parcheg
gio del Palasport era già pieno. 
Gii sono? C'è il «selvaggio» 
penVtto, occhi che guizzano 

dietro gli occhiali nen, giub
botto di pelle nero, stivali di 
pelle neri, Bmw che sembra 
un'astronave Si chiama Ferdi
nando e fa l'assistente di volo 
«In ferie, con la moto, ci giro il 
mondo. Questo è amore'». SI 
scopri: che e stato predisposto 
anche un "servizio d'ordine*. 
Lui ne fa parte. 

Poi ci sono i giovanissimi 
Una ragazza: «lo non ne so 
niente. E il mio fidanzato, che 
mi fa una testa cosi». Lui e un 
tipo bussino, la sua Yamaha lo 
sovrasta. «Me l'ha detto un 
amico della manifestazione 
Nienti- politica, però Solo che 
sono stufo di pagare». 

Impiegati, insegnanti, modi
ci, operai «niente politica», li 

•affratella la moto. Ripetono, 
che il jjovemo è in errore, «pie
gano che aumentare il bollo 
(da 60mila lire circa, a 125 mi
la) e un insulto al buon senso, 
«perchè la moto non è un lus
so, ma una necessita». Per mol
ti, è davvero cosi. Franco fa 
l'Infermiere. Ha risparmiato 
per cinque anni, per poter 
comperare la sua Honda. Pn-
ma, per andare In ospedale, 
impiegava quasi due OR-, 
adesso ci mette venti minuti. 
Marcello ,< e programmatore 

elettronico ha tre moto, una 
per sé, le altre per i suoi dipen
denti, "altrimenti in centro non 
potrei lavorare». Ce l'hanno 
con il sindaco, che non aggiu
sta le buche Criticano i vigili, 
che non multano i motonni 
perchè privi di targa. Ma il peg-
gior nemico, per loro, e diven
ta o II fisco Cosi, hanno fonda
to il Comitato. Ne fa parte un 
ingegnere di 63 anni -lo sono 
sempre stato una persona per
bene Ecco, da adesso sono un 
farabutto SI si, proprio un fara
butto» S'accalora e spiega che 
questa è solo una "prova", tra 
qi alche giorno, un altro corteo 
sfilerà per Roma, ma più Impo
nente, «perchè arriveranno da 
tutta Italia». 

Prima, hanno Invaso la Cri
stoforo Colombo Obbedendo 
ai segni del «servizio d'ordine», 
automobilisti stupefatti hanno 
parcheggiato ai lati della stra
da, guardando scorrere questa 
moltitudine. Ed e cominciata 
una strana fiera di primavera, 
con i bambini a sbracciarsi in 
saluti e gli adulti ad accennare 
sorrisi dai marciapiedi 

I motociclisti in parata han
no dominato con gli occhi mil
le flash. Matrimonio all'aperto 
vicino alle terme di Caracalla 
sfrecciano i centaun e l'amico 
degli sposi dimentica la festa 
Lascia la chiesa, punta la sua 
cinepresa sulla strada, finché 
qualcuno non viene a ripren
derlo Lo salutano con i clac

son Semaforo in via dei Fori 
imperiali un lavavetn senza 
scarpe leva al cielo secchio e 
spazzola Quando scatta il ver
de, grida «Avanti1 Avanti1». 
Piazza del Campidoglio fami
gliola giapponese, madre, pa
dre, due ragazzini Scattano in 
simultanea i clic di quattro 
macchine fotografiche Piazza 
Venezia tre vigili agitano la 
paletta, uno scoppia Si mette 
le mani nei capelli. «Gesù, ci 
potevate almeno avvertire!» 

E, invece, hanno avvisato 
solo I giornali Temendo che la 
Questura negasse loro il per
messo, hanno nnunciato a 
chiederlo Dilettanti ben consi
gliati tra loro, c'era mezzo Mo-
toclub dei vigili urbani 

«Non siamo un partito 
La nostra è una passione» 
• * . Il Comitato dei motocicli
sti e nato pochi giorni fa, quan
do il governo,, ha annunciato, 
che «oc-flo "sarebbe raddop
piato Guida II gruppo del pro
motori un ingegnere di 63 an
ni. Si chiama Ruggero Cristofa-
ri. Da giovane, ha fatto il vigile 
urbano Cosi ha spiegato la 
manifestazione di ieri. 

«Non è solo una questione 
di soldi 11 fatto è che noi moto
ciclisti ci siamo stancati di pas
sare per cittadini di seconda 
categoria E questa storia del 
bollo è stata troppo. Lo sa che 
in autostrada la mia moto pa
ga quanto una Rolli Royce? Le 

Autostrade ci hanno spiegato 
che il pedaggio dipende dal 
peso, del mezzo, a dai-danni, 
che può causare all'asfalto. 
Bene, una moto di media cilin
drata pesa 17 volte di meno ri
spetto a un'auto. Eppure il 
prezzo è lo stesso. Inoltre, il 
servizio per noi è inesistente. 
Se buco una gomma e chiamo 
l'Sos, mi arriva un carro-attrez
zi che non è in grado di aiutar
mi a ripararla Perciò, carica la 
moto, e poi mi abbandona ap
pena fuori dell'autostrada E 
non è mica Unita, Una moto, 
tra assicurazione, bollo e tutto 

il resto, sta davvero diventando 
un lusso. Invece, è una neces-
sluV-npn. A mica una.barca a 
vela. Io potrei anche permet
termi di pagare le 125 mila lire 
del nuovo bollo, ma molti altn 
no E, comunque, senza molo 
non potrei lavorare. Attraversa
re la citta in auto non è più 
possibile». • 

«Cosi, ci siamo organizzati. Il 
Comitato è fatto di amici, la 
mobilitazione è venuta da sé, 
semplicemente passandoci 
parola. Però, anche se siamo 
decisi a continuare, non diven
teremo mai un"istituzione". 

"" Chiusa la conferenza cittadina al Brancaccio. Entro giugno la «Carta» 

Lo statuto torna in Campidoglio 
Centinaia di proposte sul notes del Comune 
Microfoni spenti sulla conferenza cittadina per lo 
statuto Ieri pomeriggo il sindaco ha chiuso i .avori 
del Brancaccio. Anche nel giorno di chiusura molte 
poltrone vuote in platea. Un successo a metà. Da as
sociazioni e singoli la richiesta di strumenti di parte
cipazione. Carraro: «Tutto sarà raccolto in un dos
sier . Accolta la proposta Pds di spedire lo statuto al
le famiglie romane. 

M M O U I P P I N O 

faV Quanto rimarrà della due 
giorni del Brancaccio lo diri 
sol smente il tetto definitivo 
dello statuto che da domani ri
passerà nelle mani del consi
glio comunale. La conferenza 
cittadina convocata dal Cam
pidoglio tra squilli di trombe si 
e chiusa ieri. La giornata che la 
passa agli archivi ha confer
mato alcuni aspetti emersi ve
nerdì Il primo, la scarsa parte-
clpazone. anche se a contra
rio, qualcuno ha encomiato 
coloro che hanno tentato di 
dare l'loro contributo su un ar
gomento cosi tecnico, Il se
condo riguarda alcuni punti 
termi del dibattito, i romani 
dallo statuto si aspettano uno 
strumento che consenta ai cit
tadini una più ampia parteci-
parione alla vita della citta e, 
soprattutto, che l'amministra
zione comunale si trasformi in 
un «pa lazzo di vetro». 

•Tuli gli Interventi orali e 
scritti saranno raccolti entro 
una settimana in un dossier e 
messi a disposizione del consi
glieri comunali», ha assicurato 
il indaco concludendo la due 
giorni del Brancaccio. Carraro 
ha act olto in parte le sollecita

zioni pairtite dalla «società civi
le». La controprova di un dibat
tito condotto in buona fede 
verrà, «ascondo il sindaco, dal-
l'approvazione della nuova 
«carta comunale» prima delle 
ferie olive. In caso contrario «I 
politici dimostreranno scarsa 
serietà e saranno responsabili • 
dell'aumento di sfiducia e di
saffezione verso l'Istituzione», 
ha detto il primo cittadino II 
sindaco, raccogliendo una sol
lecitazione lanciata dal consi
gliere comunale del Pds W«Iter 
Tocci, »i è detto disponibile ad 
inviare ai tutte le lamiglie roma
ne il testo dello statuto, una 
volta approvalo, dichiarandolo 
pienamente in vigore ma sot
toposto a revisione. In questo 
modo potrebbero essere rac
colte ulteriori osservazioni e 
poi votarlo in via definitiva tra 
un anno. Nel mento, però ha 
mostrato poche aperture. Le 
associazioni, in grande mag
gioranza, hanno chiesto che il 
difensore civico venga sgan
ciato dilla nomina politica, 
come prevede la bozza di sta
tuto elaborata dal «quattro sag
gi». Cosi come, da più parti, è 
stata avanzata una definizione 
dell uso dei referendum che 

Oue giovanissimi partecipanti alla conferenza sullo statuto comunale 

ne consenta la faclc accessibi
lità Carraro sul primo punto, 
ha rilevato che £ più importan
te fissarne caratteristiche e In
compatibilità che parlare di 
metodo di designazione. Sul 
secondo punto ha detto che si 
deve evitare il rischio che i re
ferendum paralizzino fammi-
mstrazione, premiando, al 
contrario, individualismi e cor
porativismi, e ha espresso 
preoccupazione che I eccessi
vo numero comporti la man
cata attuazione delle decisio
ni 

Gli ultimi scampoli della 
conferenza hanno ancora di 
più messo In luce che sulla 

partecipazione, in tutti sensi, 
non può bastare un semplice 
compromesso politico Come 
sull'Informazione e sulla tra
sparenza degli atti della pub
blica amministrazione Assun
ta Galante dell'associazione 
femminista per la trasforma
zione della giustizia ha chiesto 
che il Comune acquisti pagine 
di giornali e spazi televisivi da 
mettere a disposizione dei cit
tadini Cynthia 0 Ulizia di Ra
dio citta aperta ha chiesto cer
tezze per il ser\ izio che questa 
emittente offre (trasmettendo 
le sedute del consiglio comu
nale) Franca Proco, consi
gliere del Pds, ha esposto l'a

zione svolta dal coordinamen
to tra le 12 donne elette in 
Campidoglio chiedendo che 
all'organismo sia rìconsciuta la 
titolante ad esprimere le esi
genze delle donne su molli te
mi specifici e siano dati stru
menti e potcn reali Tra le mol
te proposte spiccano, infine 
quelle di Sandro Del Fattore, 
consigliere di Rifondazione 
comunista che vuole I «ufficio 
del garante Migli appalti» (una 
proposta anche del Pds) e di 
Gianni D'Isia dell associazio
ne dei cittadini per l'ambiente, 
che ha chiesto al sindaco di 
presentare annualmente un 
"rapporto alla citta" 

Centro sociale bruciato 
Attori 3T«Cortocircuito>> 
racconteranno 
la morte di Auro Bruni 

RACHELE CON NELLI 

• i Mimeranno la scen.i ra
gazzi con le teste rasate che 
entrano nel centro sociali; per 
dargli fuoco, trovano Aura, gli 
danno una botta in lesta, fui 
sviene e loro danno fuoco alla 
benzina, la gente si affaccia al
le finestre, ma i vigili del fuoco 
non riescono a salvarlo dalle 
fiamme 

Saranno i giovani attori della 
•Compagnia tenibile», oggi po
meriggio in via Searafini, a rac
contare la vicenda della morte 
di Auro Bruni nell'incendio del 
centro social'» «Cortocircuito» 
secondo la ricostruzione fatta 
dagli amici di Auro Ricostru
zione parzialmente contrad
detta dagli inquirenti, i quali 
per altro fanno sapere che non 
escludono nessuna ipotesi, 
neppure quella dell'attenuto I 
ragazzi del «Cortocircuito» pe
rò non hanno dubbi, sono certi 
che non è stato un'incidente E 
oggi, dalle 18 in poi in via Sera
fini, hanno organizzalo una 
nuova «manifestazion<; cittadi
na di solidarietà contro l'attac
co neofascista». Si tratterà so
prattutto di rappresentacioni 
teatrali e canzoni Oltre alla 
•Compagnia terribile», è previ
sta anche la partecipazione di 
«Teatro in movimento», il grup
po di attori da strada nato du
rante il periodo della Pantera 
studentesca La manifestazio
ne si svolgerà a pochi passi dai 
locali completamente devasta
ti dal fuoco, in un altro prefab
bricato, anch'esso una ex 
scuola comunale vuota da 
tempo che i ragazzi hanno oc
cupato dopo l'incendio, otte
nendo per il momento l'auto
rizzazione a restare dall'asses
sore capitolino Gerardo Label-
larte. Sara soprattutto un'occa
sione per tenere viva l'attenzio
ne su quanto è scuccesso una 

settimana fa nello stanzone 
centrale del vecchio centro so
ciale, del quale resta ormai so
lo un ammasso di residui car
bonizzati. 

«Sarebbe molto meglio se la 
magistratura nuscisse a dimo
strarci che è stalo soltanto un 
incidente - dicono i ragazzi -
purtroppo però questa tesi non 
riesce a convincerci E non sol
tanto perchè e e stata una ri
vendicazione firmata con la si
gla Disoccupati italiani nazio
nalisti» Per i ragazzi tutte le 
ipotesi che tendono ad avvalo
rare la disgrazia, non reggono 
La stufa - sostengono - era 
chiusa In uno sgabuzzino di 
cui Auro non aveva le chiavi, la 
centralina elettrica e le bom
bole a gas erano in cucina, 
cioè nell'unica parte del fab
bricato rimasta in piedi Le 
fiamme poi, secondo un testi
mone, sarebbero divampate 
troppo rapidzrrrente per essere 
state causate da una sigaretta, 
inoltre i ragazzi ricordano di 
essere stati minacciati da un 
gruppo di estrema destra che 
avrebbe anche sparato a salve 
contro di loro durante una fe
sta, il pnmo maggio scorso 

Per il momento comunque 
le indagini del magistrato Eli
sabetta Ccsqui sono ancora in 
cono I risultati dell'autopsia 
non sono stati ancora resi noti. 
•Non scartiamo nessuna ipote
si - dicono ali ufficio stampa 
della Questura - neppure 
quella dell'attentato Nutriamo 
però forti perplessità sul volan
tino di rivendicazione, arrivato 
quando già la notizia era su 
tutu i giornali, contrariamente 
a ciò che avveniva durame il 
terrorismo E la sigla "Disoccu
pati nazionalisti" non era mai 
comparsa pnma di lunedi 
scorso» 

non ci saranro assemblee per 
eleggere capi o cose del gene
ro-.!' moloc* listi • sono- come 
fratelli. None sono differenze, 
siamo tutti uguali. Tutti amici, 
anche se non ci conosciamo. 
Semi si guasta il motore in au
tostrada, mica si ferma l'auto
mobilista. È il motociclista che 
scende a vedere se ho bisogno 
d'aiuto E, infatti, quando han
no saputo della manifestazio
ne, voleva venire gente da tutta 
Italia. Però abbiamo deciso di 
aspettare. Cosi, c'era solo 
qualche delegazione, qualche 
motociclista dal Veneto, qual

cuno dalla Sicilia. Ma alla 
prossima protesta arriveranno 
tutu. I signori del governo ve
dranno». 

•Credo che abbiano fatto 
confusione. Hanno scambiato 
la passione per un russo. La 
passione, lo l'ho ereditata da 
mio padre e l'ho trasmessa a 
mia figlia. Vado in moto da 
quando ho 14 anni Ne ho tre, 
di moto. Una e d'epoca, è 
un'«Alce Militare» dei bersa
glieri, perchè sono stato bersa
gliere. È chiaro che io la amo, 
come amo la mia Guzzi. Ma 
possibile che questo amore lo 
debba pagare cosi caro?». 

Ospedale Spallanzani 

Vertice alla Regione 
sull'Aids e gli infermieri 

• • Non è veto che mancano 
gli infemuen nell'ospedale 
Spallanzani, è che sono mal 
distribuiti tra reparti, laboratori 
e day hospital per mal—ii di 
Aids È questa la conclusione 
di un incontro tra la commis
sione sanitaria della Regione, 
l'assessore Francesco Cerchia, 
i responsabili dell'ospedale e il 
direttore dell'osservatono epi
demiologico Cario Perucci. 
•Abbiamo condotto un'indagi
ne - ha detto la direttrice nani-
tarla Anna Viola - per capire 
se si fosse creato uno scadi
mento dell'assistenza Infer
mieristica ed è emerso che gli 

utenti sono sostanzialmente 
soddisfatti» Per Umberto Cem, 
consigliere del Pds, il persona
le è addirittura scrabbondan-
te la mattina, mentre si riduce 
nel pomeriggio, di notte e du
rante le feste Per Penicci «gli 
infermieri in eccedenza rispet
to agli 80 posti letto attivati po
trebbero essere impiegati nel
l'assistenza domiciliare per la 
quale la Regione ha stanziato 
9 miliardi» L assessore Cerchia 
ha proposto una rotazione tra 

§li infemuen del Forlanini, del 
Camillo e dello Spallanzani 

per evitare lo stress a chi deve 
assistere in continuazione i 
malati di Aids. 

- Dopo otto anni tutto pronto per l'inizio dei lavori 

Al via il centro merci di Orte 
Lìnea diretta con Civitavecchia 
È tutto pronto per l'inizio dei lavori del Centro Merci 
di Orte. Trentasei ettari di strutture capaci di ricevere 
e smistare i traffici dell'Umbria e dell'Alto Lazio. 
Dieci treni al giorno, tre milioni di tonnellate di mer
ci in transito ogni anno, con il porto di Civitavecchia 
come punto di riferimento più vicino. Ma è indi
spensabile adeguare la linea ferroviaria, che ha una 
pendenza eccessiva e gallerie inadeguate. 

SILVIO SERANQEU 

8JWTT* '-*** "-? r̂ 

• • CIVITAVECCHIA. La lunga 
fase delle autorizzazioni è con
clusa Il 13 maggio è stato noti
ficato il decreto per le indenni-
tA degli espropn. Dopo otto 
anni, il Centro Merci di Orte 
passa dai progetti alla realizza
zione Lo ha affermato, in una 
conferenza stampa nella sede 
del Consorzio autonomo del 
porto di Civitavecchia, il suo 
presidente, Il senatore del Pds 
Ugo Sposetti. «Sari il cordone 
ombelicale dell'economia del
l'Alto Lazio e dell'Umbria - di
ce Sposetti - un punto di nfen-
mento necessario allo svilup
po dei traffici e all'abbattimen
to dei costi» Il progetto preve
de infatti la realizzazione di un 
grande terminale per contai
ner!, un centro doganale, 
strutture di servizio per autotra
sportatoti e veicoli, un centro 
direzionale, alcuni capannoni 
per gli spedizionieri Un'area 
di 36 ettan fra il Tevere e l'at
tuale stazione ferroviaria di Or-
te verrà trasformata in uno dei 
nodi intermodali più impor
tanti d Italia Già nel 1995. al
l'apertura delle attività, il Cen
tro potrà avere un movimento 
di circa 2 milioni di tonnellate 
di merci che passeranno a tre 
entro il 2005 Sarà un flusso 

continuo di convogli ferroviari 
e di Tir. Nello scalo ferroviano 
di Orte, opportunamente n-
stnitturato e potenziato, transi
teranno da 7 a IO treni com
pleti ogni giorno Le merci ver
ranno scaricate e subito avvia
te ai magazzini decentrati nel
le località vicine, attraverso 
una seiezione completamente 
computerizzata. «La scelta del 
trasporto su rotaia è ormai ob
bligatoria - sottolinea il sena
tore Sposetti - , Dati recentissi
mi della Cee parlano di un in
cremento del traffico merci del 
50% nel prossimi quindici anni. 
Sarebbe folle insistere con le 
autostrade e i Tir Con il Centro 
Merci di Orte abbiamo valutato 
un nsparmio di 90 miliardi 
l'anno sui costi attuali, contro 
un investimento previsto 
nell'88 intorno ai 70 miliardi-
Treni e Tir, arrivi e partenze 
diretti dove7 Verso l'Adriatico, 
nella direttrice Falconara-An
cona: ma soprattutto verso il 
porto di Civitavecchia «Nel 92 
entrerà in funzione il terminale 
per i container», nel '93 inale
ranno i lavori del nuovo scalo, 
con il Centro Merci si va com
pletando un sistema di svilup
po indispensabile per la nostra 
economia Per questo il Con

tino scorcio del porto di Civitavecchia 

somo del pori» nell 88 e di
ventato socio del Centro - di
chiara il presidente Raflaele 
Meloro - Ma Civitavecchia n-
schia di arrivare impreparata 
all'appuntamento, perché non 
ha ancora collegamenti ade
guali» La superstrada per Vi-
terbo-Orte è infatti bloccata a 
Vetralla, per il npnstino della 
linea ferroviaria per Capram-
ca-Orte le notizie sono più in
coraggianti Nella conferenza 
stampa i due senatori del Pds 
Ranalli e Sposetti hanno parla
to del finanziamento di 200 
miliardi, deliberato dalle ferro
vie dello Stato- un atto atteso 
da 32 anni II porlo di Civita

vecchia si avvicina al cuore dei 
traffici attraverso il nuovo Cen
tro, ma alcuni nodi dovranno 
essere sciolti al più presto Le 
perplessità nascono dalla fun
zionalità della vecchia linea 
lerroviana per Orte e dail en
trata in funzione del nuovo 
scalo II finanziamento di 200 
miliardi delle Ff Ss andrebbe a 
ripristinare una linea che ha 
una pendenza eccessiva per i 
convogli da 800 tonnellate e 
gallerie inadeguate Per il por
to « necessaria la stretta finale, 
che dal progetto approvare» e 
dalla costituzione di un con
sorzio porti ali inizio de) lavori 
dello scalo merci 

l'Unità 
Domenica 
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